I DIALOGHI DI GESÙ 
Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette
Carissimo/a,
Tutti conosciamo la regola d’oro: “Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti” (Mt 7,7-12). 
Alla luce di tutto il Vangelo, questa regola può essere così riformulata: “Tutto quanto volete che Dio faccia a voi, anche voi fatelo ai vostri fratelli. Questa è infatti la Legge e i Profeti”. Dio si mette alla pari dei nostri fratelli. Dio ci perdona se noi perdoniamo i nostri fratelli. Dio ci ama se noi amiamo i nostri fratelli. Dio è misericordioso con noi se noi siamo misericordiosi con i nostri fratelli. Dio ci benedice se noi benediciamo i nostri fratelli. Dio ci trova sempre un posto nel suo cuore, se noi troviamo un posto nel nostro cuore per i nostri fratelli.

Questa regola d’oro Dio l’applica per il tempo e per l’eternità. Sono falsi testimoni di Dio, ingannatori dell’uomo, tutti coloro che insegnano un perdono di Dio senza il nostro perdono verso tutti coloro che ci hanno offeso. Sono tutti mentitori coloro che sostengono che Dio ci accoglie nella sua casa eterna, quando noi escludiamo dalla nostra casa terrena i nostri fratelli. Il nostro debito vero Dio è sempre infinito e il suo amore verso di noi sempre eterno e ricchissimo. Il nostro invece è piccolo, umano, povero, misero. Ma è il dono della nostra misera compassione ai fratelli che ci arricchirà della compassione eterna del nostro Dio.   
Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». (Mt 18,21-35). 

Tutta l’opera di Dio di redenzione, riconciliazione, compassione, pietà, misericordia, abbondanza di ogni dono celeste, vita eterna, gioia, pace, amore, benedizione è condizionata dalla nostra opera di purissimo bene verso i nostri fratelli. È questa condizione che oggi è stata abolita. Si chiedono le grazie a Dio ma non le si fanno ai fratelli. Si implora da Dio la misericordia ma non si è misericordiosi verso i fratelli. Si vuole da Dio tutto e non si dona niente ai fratelli. Si vuole pace, abbondanza, benedizione da parte di Dio e si lasciano i fratelli nella guerra, nella miseria, nella nostra maledizione di peccato e di morte.
Questa religione a senso unico è deleteria. È un vero pesticida dell’anima e dello spirito dell’uomo. È la nostra verità verso l’uomo che attesta la nostra verità verso Dio. Se l’uomo è spietato, crudele, oppressore, uccisore, nemico, sfruttatore, ingannatore, senza pietà verso l’uomo, come potrà pretendere che Dio sia compassionevole e misericordioso verso di Lui? Dio mai potrà ricoprirlo della sua misericordia, a meno che non si converta e non cambi modo di relazionarsi con i suoi fratelli. Dio aveva perdonato una somma infinita, un debito incalcolabile, impagabile. Non erano sufficiente neanche milioni e milioni di vite per saldare il dovuto. Perse il condono perché non ha saputo perdonare cento miseri denari, un niente. È questa la grande stoltezza dell’uomo: perde tutta l’eternità per un misero istante di questo tempo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a comprendere la verità di Dio. 
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